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Pace e desiderio 
 
Quando il sole scompare  
nell’orizzonte del Mediterraneo 
tutto è silenzio e pace. 
Si spengono gli odi mattutini  
muto sta il giullare di corte 
il lacchè si toglie la livrea 
tacciono le bocche dei cannoni 
e il crepitio dei mitra 
chiude la bottega il ciarlatano 
si sciolgono i venditori di fumo. 
Come un sipario le palpebre  
calano orribili strazi. 
Finalmente quando il sole scompare  
tutto tramonta, tutto finisce 
solo l’anima appagata gioisce 
ed è magnificamente bello. 
 
 
Sangue libero 
 
Popolo della miseria  
oh, popolo dell’avversato fato 
la meta è stata raggiunta 
voi non mi ascoltate 
troppa terra ci separa. 
Popolo della miseria  
oh, popolo dell’avverso fato 
non potete vedere la folla 
con la loro libertà conquistata 
la vittoria è tutta vostra  
vostro è il sangue versato 
rosso opaco nelle acque chiare 
rossa è la piazza della speranza 
il calco dei vostri corpi 
massacrati dai tiranni 
è ancor chiaro nel fango. 
Popolo della miseria  
oh, popolo dell’avverso fato 
spira forte il vento del nord 
la bandiera a voi tanto cara 
in alto sventola il suo vessillo 
che onora la nostra morte 
canta il vincitore l’inno patriottico 
intona le gesta del coraggio 
piange la gente, squilla la fanfara 
penetra, nel profondo terreno. 
Popolo della pace 
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oh, popolo per sempre in pace  
spira forte il vento del sud 
innalzando verso l’azzurro cielo 
la vela del dorato carro 
che trasporta le spoglie eroiche. 
Il poeta laude alla vostra virtù  
con orgoglio e mai dati loro 
siete eroi, eroi morti. 
 
 
Unica bandiera 
 
Lavora sorella, 
lavora fratello 
lavorare per la pace nel mondo 
prendete il martello e abbattete 
i confini che dividono. 
Il nero non è sporco  
il giallo non è, sempre lindo 
le anime non hanno colore 
esse mormorano a bassa voce 
il pianto della speranza. 
Abbatti sorella, 
abbatti fratello 
abbattete i cesellatori del dolore 
sconfiggete coloro che amano 
innalzare sempre muri più alti 
chiamate al canto le sirene 
con le canzoni dei loro desideri 
così che i loro echi angelici 
uniscano terra e cielo. 
Andiamo sorelle, 
andiamo fratelli 
narrate le vostre pene 
cogli occhi velati da lacrime 
mettiamoci tutti in viaggio 
prendiamo tutti il battello 
che ha un solo vessillo: 
la sola bandiera dell’amore. 
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